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Il limite della trasferibilità dell'imposta 

Il problema del limile della trasferibilità del l ' imposta può essere consi-
derato non sol tanto sotto il punto di vista della dura ta del processo trasla-
tivo, e quindi del l 'e lemento « t empo » nel fenomeno della traslazione, ma anche 
sotto l 'aspet to del limite di una maggiore o minore intensificazione del pro-
cesso t raslat ivo s tesso ne' suoi vari stadi, sotto l 'aspet to , cioè, della maggiore 
o minore progressivi tà della traslazione. 

Il fenomeno della trasferibil i tà, per quanto sia spesso considerato contem-
poraneamente sotto entrambi gli aspett i senza distinzione a lcuna, come av -
viene al lorché ci si limita a l l 'osservazione ester iore del fenomeno, tut tavia 
merita di essere esaminato separa tamente sotto i due differenti punti di vista. 

Considererò, in queste brevi note, il problema soltanto sotto il secondo 
aspe t to , quello della maggiore o minore progress iv i tà o regressivi tà della t ra-
slazione, avendolo già s tudia to sotto il punto di vista della durata del pro-
cesso traslativo il Panta leoni (1), l 'Edgewor th (2), il Seligman (3), il De Viti 
De Marco (4) in vari interessanti accenni, e di recente, più ampiamente , il 
prof. Fas ian i (5 ) . 

Già in epoche ormai remote il processo traslat ivo era a p p a r s o nella sua 
forma esteriore come un fenomeno tendente a diffondersi ed a propagars i a t t ra-
verso il t empo ed a t t raverso lo spazio con un' intensi tà spesso crescente. 

Cesare Beccaria aveva accennato a l l ' importanza che il maggiore o minore 
ammontare del l ' imposta può avere nel processo t ras la t ivo (6): ed aveva, anzi, 

(1) M. PANTALEONI, Teoria della traslazione dei tributi (Roma, 1882), pag. 52, 53. 
(2) F. Y. EDQEWORTH, The pure theory of taxation, in * P a p e r s re la t ing to politicai eco-

nomy », voi. 11, pag. 88. 
(3) E. R. A. SELIQMAN, La traslazione e l'incidenza dell'imposta, in « Biblioteca de l l ' e co -

nomis ta» , ser ie V, voi. XVI, par te II. 
(4) A. DE VITI DE MARCO, I primi principi dell'economia finanziaria (Roma, 1928) 

pag. 1 4 4 . 

(5) M. FASIANI, Elementi per una teoria della durata del processo traslativo dell'imposta, 
in una società statica, in ques to « G i o r n a l e » , se t tembre 1929. 

(6) «Non è pure indifferente il t empo e il luogo nel quale ques ta mater ia [prodotto 
della terra] paga il t r ibuto , pe rchè se tutto Intiero lo paga di pr imo slancio subito dopo 
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osse rva to che la d i f fus ione de l l ' impos ta var ia in s t re t to r appo r to anche col -
l 'a l tezza de l l ' onere t r ibu ta r io . « Il peso d u n q u e por ta to s e m p r e dai p rodut to r i 
del suo lo — egli sc r iveva — d e v e es se re d i s t r ibu i to in p roporz ione delia sua 
grossezza ne ' success iv i p a s s a g g i del la ma te r i a p r ima dai p rodut to r i ai primi 
manifa t tor i , da quest i ai secondi e così succes s ivamen te , acciocché l ' an t ic ipa-
zione che si deve fare s ino a l l 'u l t imo c o n s u m a t o r e o utente della cosa m a n u -
fat ta , sia meno forte per c iascuno par t icolare » (1). 

«Il t empo che t rascor re tra l ' imposiz ione ed il conguag l io è un tempo 
di gue r r a e di r ivoluzione tra individui e tra classi sociali » (2) a v e v a det to 
P ie t ro Verri , il qua le aveva pure o s s e r v a t o che « se il t r ibuto verrà impos to 
i m m e d i a t a m e n t e sul minuto popo lo che niente poss i ede , e che, locando uni-
camente sè s tesso , vive di un g iornal iero sa lar io , il minuto popo lo neccessa-
r i amente es igerà sa la r io maggiore ; e così il t r ibuto ha s e m p r e una forza e span -
siva per cui t ende a l ivellarsi sul la s fera più alta che p u ò » . Il Verri pe r t an to 
conc ludeva c h e : « r i g u a r d a t o da ques to canto solo, p a r r e b b e che r i cadesse 
più su una c lasse di uomini che su di un ' a l t r a » (3). 

Alla cons ideraz ione del Verri che ogni t r ibu to ha una forza ad espanders i , 
in gu i sa da diffondersi « equ l t ab i lmen le » su tutti i consocia t i , o s s e r v a v a il 
F i langier i che q u e s t a forza non è s e m p r e la s t e s sa in tu t te le sue forme. 
« Q u e s t a forza e s p a n s i v a non in tutti i dazi è u g u a l e ; il moto, che essa co-
munica , non in tutte è ugua lmen te celere . Q u a n d o il dazio cade sopra la c l a sse 
del minu to popolo , q u e s t o si s forzerà di r i sa rc i r sene r inca rando il prezzo 
delle sue o p e r e ; ma egli non vi g iungerà mai, o vi g iungerà molto tardi » (4). 

E, c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o so s t eneva il Verri , r i t eneva il Fi langier i che, 
se l ' impos ta c ade sul minuto popolo , q u e s t o non po t rà s e m p r e e agevo lmen te 
e l eva re il prezzo del suo lavoro nella s t e ssa misu ra , perchè « l ' inesorabi le 
b i sogno non gli pe rme t t e r à di a l t e ra re il prezzo del la sua opera p roporz io -
n a l m e n t e al t r ibu to che d e v e paga re , o a lmeno egli deve a n d a r e sa l endo per 
p iccol iss imi g rad i » (5), l a d d o v e la d i f fus ione de l l ' impos ta d o v e v a avven i re , 
s e c o n d o il Fi langier i , con magg io re facil i tà, q u a n d o il t r ibu to cadeva sui p ro -
pr ie tar i di terre, e s s e n d o maggiore il b i sogno di compra re i loro prodot t i che 
non quel lo di venderl i (6). 

Il f e n o m e n o t ras la t ivo era d u n q u e s ta to so l tan to in t rav is to assa i imper-

la di lei produzione, il produt tore vuole al l ' i s tante r icompensarsene ». C. BECCARIA, Elementi 

di economia pubblica, in «Scri t tori classici italiani di economia» , parte moderna, tomo XI, 

pag. 278. 
( 1 ) C . B E C C A R I A , op cit., p a g . 2 7 9 . 

(2) P . VERRI, Meditazioni in « Scrittori classici italiani di economia », parte moder-
na, tomo XV, pag. 254. 

(3) P. VERRI, Meditazioni in « Scrit tori classici italiani di economia », par te moderna, 
tomo XV, pag. 247. 

(4) Q. FILANGIERI, Delle leggi politiche ed economiche in « Scrittori classici italiani di 
economia », parte moderna, tomo XXXII, pag. 343. 

( 5 ) Q . F I L A N G I E R I , Op. cit., p a g . 3 4 3 . 

( 6 ) G . F I L A N G I E R I , Op. cit., p a g . 3 4 4 . 
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fedamente dai primi economisti italiani, ed il concetto di t raslazione doveva 
solo a poco a poco meglio chiarirsi col progresso della scienza economica. 

Nel «Discorso sul l ' imposta nelle colonie» Lord Mansfield pa ragonò le 
r ipercussioni di un ' imposta all 'effetto, che produce il lancio di un sasso nel-
l 'acqua tranquil la . «Un'Imposta è come una pietra che cade, e fa un cerchio 
in un lago; il cerchio ne r iproduce altri, e tutta la circonferenza r imane agitata 
dal centro » (1). 

Idee a ques te affini t roviamo anche in altri autori, quali il Canard , ad 
es., ed il Thiers , il quale nell 'opera « D e la propriété » sost iene che i tri-
buti si t rasfer iscono indefinitamente, e tendono a costituire una parte del 
prezzo della merce (2). La primitiva concezione del fenomeno della diffusione 
del l ' imposta, che t roviamo sol tanto accennata nei Fisiocrati , nel Verri, nel Ca-
nard, nel Thiers , nel P roudhon ecc., ci dà, però, un ' idea solo appross imat iva 
del fenomeno della progress iv i tà maggiore o minore del processo traslativo. 
Par rebbe quasi — secondo il pensiero di alcuni tra gli autori ricordati — che 
sia costante il fenomeno del l ' i r radiarsi delle ripercussioni del processo t ras la-
tivo e quasi del suo intensificarsi a t t raverso il tempo. 

Ma, se sono f requent i le forme di diffusione dei tributi, solo in qualche 
caso, però, si verifica un certo intensificarsi del processo t raslat ivo. E nelle 
sue varie forme il fenomeno presenta aspett i interessanti per la progress ivi tà 
o regressivi tà , che, a seconda delle circostanze, il processo traslat ivo presenta . 

Modal i tà differenti e carat ter is t iche speciali possono riscontrarsi nella tra-
slazione del l ' imposta , considerata sotto l 'aspel to del limite della sua trasferi-
bilità. Varí elementi del problema meri tano un part icolareggiato esame. 

Cons idereremo il problema, riferendoci anzitutto ad un s is tema tr ibutar io, 
che si esplica in regime di moneta sana, e cons iderando poi il caso di un 
paese avente moneta deprezzata . 

* 
* * 

Tra i vari fattori delle variazioni del limite di trasferibil i tà dei tributi, 
come pure del l ' incidenza, è par t icolarmente notevole l 'e lemento psicologico. 

È nota l ' importanza che nella vita economica ha ques to elemento. Basti 
pensare all ' influenza che il panico, ad esempio, determina nel campo del cre-
dito, al lorché si avvera il rari, l ' improvviso affollarsi del pubbl ico agli spor-
telli delle banche ; oppure all 'azione che l 'elèmento psicologico produce nei pe-
riodi di crisi, concorrendo ad accentuare le fasi di prosper i tà nel per iodo ascen-
dente ed a peggiorare la si tuazione di depress ione nella fase discendente . 

11 Pigou, anzi, ritiene che uno dei fattori, che hanno maggiore impor-
tanza nei periodi di crisi, sia a p p u n t o quello ps ico log ico ; ed, agli errori nel-

(1) B. GRIZIOTTI, Principi di politica diritto e scienza delle finanze (Padova, 1929), 
pag . 126. 

(2) B, GRIZIOTTI, Principi di politica diritto e scienza delle finanze (Padova 1929), 
pag. 128. 
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l 'ot t imismo o nel pess imismo, ed alle r ipercussioni che nel campo psicologico 
quest i de te rminano , egli ascr ive una delle cause principali delle più gravi 
per turbazioni economiche (1). 

Nè si po t rebbe t rascurare l 'e lemento psicologico neppure nel considerare 
il problema tr ibutar io. 

Questo fa t tore infatti può avere una par t icolare influenza sul l ' incidenza, 
se ci r i fer iamo all 'azione che esso può eserci tare tanto sul consumatore dei 
prodotti colpiti dal l ' imposta , quan to sul produttore della merce s tessa . 

Se, ad esempio, si stabil isce una nuova imposta , può darsi che que-
sta determini una part icolare azione sul consumatore del bene colpito dal 
nuovo tributo, tendente a produrre una restrizione di consumo della merce, 
talmente sensibi le che l ' imposta venga ad incidere il produt tore in misura 
super iore a l l ' ammontare del t r ibuto stesso. Ques to avviene più di f requente 
q u a n d o l ' imposta colpisce un bene deper ib i l e ; di guisa che, r iducendosi la 
domanda , il produt tore per il timore di non riuscire a vendere la merce, che, 
per ipotesi, non si può conservare a lungo, e la cui domanda è elastica, con 
una più intensa e più a b b o n d a n t e offerta de termina una contrazione dei prezzi 
super iore a l l ' ammontare de l l ' imposta s tessa . 

L ' incidenza del t r ibuto viene adunque ad essere resa più onerosa dal 
fat tore psicologico. Ma ques to può agire anche nel senso di una forza ten-
dente ad intensificare la t raslazione dell ' imposta s tessa . 

Se, ad esempio, suppon iamo che si s tabil isca una nuova imposta sul la 
produzione di un bene, la cui d o m a n d a è per ipotesi r igida, ed il nuovo onere 
si introduce in un per iodo di apprens ione per la scarsi tà futura del prodot to, 
— come nel caso che si s tabi l isse una nuova imposta sulla vendita del bene 
cons idera to allo scopo di r idurne il consumo — potrà, per questa speciale 
circostanza, crescere la d o m a n d a del prodot to colpito dal nuovo onere con un 
conseguente rialzo dei prezzi super iore a l l ' ammontare del tr ibuto. 

Il fa t tore psicologico può per tanto avere, anche in ques to caso, una 
specia le azione tendente ad accrescere il fenomeno traslat ivo, cosi come può 
eserci tare una par t icolare azione sull ' incidenza dei tributi . 

L' intensificarsi della trasferibil i tà de l l ' imposta appa re più evidente quando 
si tratta di tassazione di materie prime anziché di prodotti finiti. 

Se suppon iamo che si isti tuisca una nuova imposta , che colpisca le ma-
terie prime occorrenti per una data produzione, può darsi che il fenomeno 
della t raslazione si accentui nelle produzioni der ivate , se, ad esempio, si tratta 
di prodott i , la cui domanda sia più rigida che non per il bene principale. La 
trasferibil i tà tenderà al contrar io a scemare, se ci r i fer iamo a prodott i deri-
vati, dei qual i la d o m a n d a sia più o meno elastica. 

La traslazione de l l ' impos ta può quindi presentare qualche at tenuazione 
nei vari s tadi di lavorazione dei beni derivati per il r idursi della rigidità della 

(1) A. C. PIGOU, Industrial fluctuations (London, 1927), par te I, cap. VII, pag. 83 e seg. 



IL L I M I T E D E L L A T R A S F E R I B I L I T À D E L L ' I M P O S T A 5 

domanda . Ma questo at tenuarsi dell 'onere tr ibutario si può verificare anche 
per la minore importanza che il fattore di produzione, sul quale cade l ' impo-
sta, presenta nel processo produt t ivo. Così, se, ad esempio, per i prodot t i 
derivati B e C, il fattore di produzione colpito da nuova imposta è meno 
rilevante che per il prodot to principale A, si avrà natura lmente un 'a t t enua-
zione del l 'onere t r ibutar io, che potrà anche associars i alla meno intensa tra-
slazione del l ' imposta dovuto al r idursi della rigidità della domanda . 

Nel caso oppos to di una preminente importanza del fat tore di produzione 
percosso dal l ' imposta , si avrà l 'accentuarsi del l 'onere tributario, che potrà 
anche accompagnars i all ' intensificarsi del fenomeno t ras la t ivo, il quale si av-
vererà al lorché la d o m a n d a dei prodotti derivati sia più rigida di quella del 
prodotto principale. 

L 'at tenuarsi del processo t raslat ivo può essere favori to anche dalia r idu-
zione dei costi, che può avverars i nel fenomeno s tesso della produzione nei 
suoi vari stadi, così come l 'onere di un dazio si può in parte elidere nelle 
produzioni derivate, ove queste s iano par t icolarmente adat te per il paese o 
tendano a diventare addir i t tura naturali . 

Si avrà al contrario un intensificarsi del processo t raslat ivo q u a n d o nei 
vari s tadi di lavorazione dei prodotti derivati , per ipotesi, si avveri un aumento 
dei costi. Ma in ques to caso l ' intensificarsi oppure l 'a t tenuars i della t ras la-
zione dell ' imposta è in realtà solo apparen te ; poiché è il costo che si accre-
sce o scema a seconda delle ipotesi fatte. Anche per l ' imposta diretta, come 
per un dazio, la traslazione del l 'onere può essere a t tenua ta dalla maggiore o 
minore naturali tà della produzione derivata — nel qual caso poss iamo avere 
la parziale od anche totale elisione del l 'onere fiscale — ciò che naturalmente 
non significa che si abbia una vera e propr ia regressivi tà nella t raslazione 
dell ' imposta, sebbene il r isultato pratico, per quel che r iguarda i prezzi, sia 
identico. 

Poss iamo invece avere un effettivo intensificarsi del l 'onere tr ibutario quan-
do questo — sot to forma di daziò, ad esempio — colpisca le materie greggie, 
che sono ogget to di lavorazione nei vari processi produtt ivi , e sempre quando 
le condizioni del mercato consentano a chi ha ant icipato il pagamen to del-
l ' imposta, non solo di rifarsi sul consumatore della somma versata , ma anche 
di ot tenere il r imborso degli interessi , il quale , anzi, sa rà tanto maggiore 
quan to più lungo è il periodo t rascorso dal giorno del pagamento a quel lo 
in cui la merce arr iva al consumatore (1). 

Data ques ta ipotesi , poss iamo avere un vero e proprio intensificarsi della 
t raslazione del dazio, mentre in altri casi potrà verificarsi la tendenza al l 'at-
tenuars i dell 'onere t r ibutar io, a l lorché si tratta di dazi « diffusibili » sopra una 

(1) F. FERRARA, Le dogane moderne in «Raccol ta del ie p r e f a z i o n i » , T o r i n o , 1891, 
voi. Il, pag. 319. 

Si veda a ques to r iguardo anche E. BARONE, Studi di economia finanziaria in ques to 
< Giornale >, fascicolo di lugl io-agosto 1912, pag. 34 e seg. 
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vasta classe di consumator i , come avviene, ad esempio, dei dazi sulle rotaie, 
che, r ipercuotendosi sopra un ingente numero di persone le quali usufruiscono 
del servizio ferroviario, d iven tano assai tenui e quasi evanescenti . 

A parità di circostanze, l ' intensificarsi del processo t raslat ivo può avve-
rars i di preferenza nella fase ascendente del ciclo economico, per il crescere 
della domanda , che di solito si avvera in questo per iodo; mentre l 'opposta 
tendenza si avrà nella fase d iscendente del ciclo. 

Anche il carat tere del sistema tr ibutario, a seconda che preva lgano im-
poste più o meno « economiche » (1), può influire sull ' intensificarsi maggiore o 
minore del fenomeno t ras la t ivo. Ove si s u p p o n g a che nel regime tr ibutar io 
d 'un tratto p reva lgano le imposte « e c o n o m i c h e » , sorgerà per ques to fatto 
una forza tendente a favorire la traslazione, e quindi ad intensificare il pro-
cesso t raslat ivo. Infatti, se si suppone che il carat tere delle imposte sia pre-
valentemente economico e quindi venga ad accrescere il r isparmio in guisa 
da consentire un incremento di domanda in genere, si avrà per ques to stesso 
fatto una forza speciale, che tenderà , ceteris paribus, a favorire il processo 
t ras la t ivo. Nel caso invece della prevalenza di un regime di imposte meno 
« economiche» , si avrà un ral lentarsi del processo di formazione del r isparmio, 
e quindi ne sorgerà una forza tendente ad a t tenuare il fenomeno t ras la t ivo. 

L'azione, che un regime di imposte, più o meno «economiche», potrà eser-
citare sul maggiore o minore incremento di d o m a n d a dei beni, potrà, però, 
dura re solo per breve tempo, poiché altre forze sorgeranno a far crescere o 
diminuire la produzione del beni. Se vi è maggior r isparmio, ad esempio, vi 
potrà essere in un pr imo tempo una maggior d o m a n d a di prodotti — ciò che 
agevolerà il fenomeno t ras la t ivo —, ma si avrà ben tosto anche un incremento 
di p roduz ione ; di guisa che si r i tornerà, entro un certo periodo, pressoché 
al precedente s ta to di equil ibr io tra la domanda e l 'offerta di beni. 

La s tessa osservazione si può fare anche per quel che r iguarda la fo rma-
zione del r i sparmio in genere. Q u a n d o si abbia il prevalere di imposte «econo-
m i c h e » , e ques to fatto determini un incremento di ricchezza e di r isparmio, 
dovrà necessar iamente manifes tars i una tendenza alla riduzione del saggio di 
interesse. Nella teoria de l l ' ammor tamento del l ' imposta si osserva che vi sa rà 
— ove preva lgano le imposte «economiche » — col l 'aumento di r isparmio e colla 
riduzione del saggio d ' in teresse , una tendenza a l l ' apprezzamento dei titoli, che 
prima avevano subi to una contrazione a motivo della nuova imposta speciale 
s tabi l i ta ; di guisa che, entro un cerio periodo, l 'azione del l ' imposta «eco-
nomica » dovrebbe produrre l ' ammor tamento del l ' imposta s tessa . Ma l ' incre-
mento di r isparmio, che può agevo la re la d o m a n d a di prodott i o far diminuire 
l ' interesse, è un fenomeno dest inato ad essere, entro un certo periodo, modi-
ficato nella dinamica economica. Infatti, se in una società statica si può imma-

( t ) Per imposta « e c o n o m i c a » si vuol in tendere quella che è s tabil i ta in guisa che 
lo Sta to pre levi tanta somma dì t r ibuto quanta occor re affinchè il r isul ta to utile di essa 
sia mass imo (cfr. L. EINAUDI, Corso di scienza delle finanze, quar ta edizione, pag. 246). 
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ginare una siffatta situazione come stabile, nell 'economia dinamica — ove si 
supponga che, in segui to al l 'accrescersi della quant i tà di r isparmio dovuto 
al l ' imposta economica, aumenti pure la domanda di lavoro, di materie prime, 
e la produzione in genere si accresca — sorgeranno evidentemente vari elementi 
tendenti a neutralizzare l 'azione verificatasi in un primo tempo, sia nei r iguardi 
della maggiore facilità del processo traslat ivo, sia relat ivamente alla r iduzione 
del saggio d ' in teresse ed a l l ' ammortamento del l ' imposta . 

Se, quindi , in un primo periodo l ' incremento di domanda, che può nascere 
da un aumento di r isparmio, può agevolare in certa guisa il processo trasla-
tivo, si tratta, però, di un fa t to transi torio, che in genere è di scarso rilievo. 

Il limite di trasferibil i tà di un tr ibuto può per tanto solo temporaneamente 
essere accentuato o ridotto, qualora venga a crescere od a scemare il r ispar-
mio, in segui to al prevalere di imposte economiche o non economiche. 

Nell 'economia dinamica, però, ques te r ipercussioni sulla trasferibil i tà del 
processo traslat ivo possono cessare . 

Il fenomeno traslat ivo deve infine essere considera to anche nei r iguardi 
dell 'azione che su di esso può eserci tare un regime di moneta deprezzata . In 
ques to caso la t raslazione tende non solo ad avverars i con maggiore rapidi tà 
e con minori attriti, ma anche ad accentuarsi . 

Con maggiore rapidi tà tende a compiersi il processo traslativo, sia a 
motivo del l 'aumento di domanda che ha origine dalle successive emissioni 
di carta moneta, sia perchè i prezzi interni del paese a circolazione deprez-
zata sono genera lmenle meno elevati che non i prezzi esterni — a mano a 
mano che la moneta svilisce — ; perchè in seguito al noto fenomeno della vi-
scosità dei prezzi, che si avvera in tali circostanze, i salari , le materie prime 
locali ed altri elementi di produzione si possono ot tenere ad un costo infe-
riore. Ma, non sol tanto si avvera la tendenza del processo t raslat ivo a com-
piersi con maggiore rapidi tà e con minori attriti per la cresciuta domanda di 
prodott i e per il minore loro prezzo, tendente a neutral izzare gli immediati 
effetti di restrizione della domanda conseguenti al l ' imposta, ma la t raslazione 
potrà anche intensificarsi in seguito a l l ' aumento s tesso della domanda di pro-
dotti, che in genere si avvera in tal caso (1). È infatti carat teris t ica nei pe-
riodi di inflazione la f requenza dei t rapass i di propr ie tà e del t rasfer imento 
della relat iva imposta sugli acquirenti , mentre nei periodi di r ivalutazione della 
moneta si avvera in genere il fenomeno oppos to . 

In regime di moneta deprezzata, oltre agli altri elementi , che anche nei 
periodi di circolazione sana influiscono sulla maggiore o minore progressivi tà 
o regressività del processo traslativo, possono pertanto sorgere speciali circo-
stanze tendenti a favorire più o meno l ' intensificarsi della traslazione s tessa. 

(1) A. GARINO CANINA, Finanza e moneta, in • Minerva bancaria », novembre 1931, pag. 
474 e seg. 
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Il limite di trasferibilità di un tributo può a d u n q u e subire varie influenze, 
sia a cagione del fattore psicologico, sia nel caso di tassazione di materie 
prime, anziché di prodotti finiti, o In quello di una parziale elisione del l 'onere 
fiscale per il ridursi del costo di produzione, o anche per il prevalere di un 
regime di imposte «economiche» o non « economiche >. 

Par t icolare azione può infine esercitare sul fenomeno traslat ivo anche il 
regime di moneta deprezzata , concorrendo così ad intensificare più o meno, a 
seconda dei casi, il f enomeno s tesso. 

Non dì rado, allorché si considera sol tanto esteriormente il problema della 
trasferibilità di un tributo, non si tien conto di questi elementi, che pure con-
corrono a favorire in misura più o meno saliente, la diffusione dell ' imposta, la 
quale , intravista in modo imperfet to già dai primi economisti, merita in realtà 
più preciso esame, per tutto ¡1 complesso delle cause che agiscono sul limite 
del processo traslat ivo, il quale , per quan to possa appar i re a primo aspet to 
invariato, presenta spesso nel suo svolgimento una progressività o regressività, 
talora par t icolarmente notevole e non pr iva di interesse. 

Tor ino , R. Ist. Sup. di Scienze Economiche e Commercia l i . 

A T T I L I O G A R I N O C A N I N A . 
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